A tutti i Cavalieri e gli Amici

dell’Ordine del Tartufo e dei Vini di Alba

Loro dimore

Cari Cavalieri ed gentilissimi Amici dell’Ordine,

negli ultimi mesi sul nostro Ordine si sono abbattuti avvenimenti dolorosi e, a volte, ancora oggi incredibili. Rimane nei nostri cuori e nei nostri occhi l’immagine dell’indimenticabile Gran Maestro Alfredo Boratto che dirige con la consueta maestria e l’innata signorilità il 235° Capitolo del 23 ottobre 2010.

Così come rimane nella nostra memoria e nel nostro affetto la carissima Maestra Elena Monte che, ancora eretta nella sua già sofferta fragilità, dirige la sala della “Cà del Lupo” in occasione della 36° Selezione dei Vini delle nostre Cantine.

Con questi sentimenti di dolore e di nostalgia abbiamo insieme affrontato l’Assemblea del 12 marzo 2011, con i risultati che nella lettera allegata ho cercato di sintetizzare.

Sento tuttavia il dovere di aggiungere qualche parola alle comunicazioni ufficiali necessarie e dovute. Sarà difficile, almeno per me, dimenticare l’atmosfera di intensa emozione di quella mattinata, nel Salone delle Maschere, durante l’Assemblea: tutti avvertivamo l’assenza dei nostri cari Alfredo ed Elena e tutti, tuttavia, ne coglievamo la presenza, sentendoci confortati nel difficile compito di andare avanti senza di loro. Abbiamo affrontato il problema del bilancio-rendiconto e subito dopo quello delle nomine,
in quanto tre Maestri erano per statuto in scadenza. Tutti fummo molto rammaricati che il Maestro Giulio Parusso ci avesse già anticipato la sua impossibilità ad accettare la sua auspicata rielezione. Giulio Parusso ha svolto negli anni della sua permanenza nell’Ordine un lavoro di ricerca storica eccezionale, arricchendo numerosi Capitoli con l’illustrazione dei Patriarchi dei Vini delle nostre terre ed avvicinando all’ordine gli eredi di quelle storiche e prestigiose realtà vitivinicole.

Nel progetto triennale che mi accingo a scrivere e che presenterò come ipotesi di progetto al Capitolo del 21 maggio, vorrei poter inserire la pubblicazione di quelle ricerche, perché le notizie che Giulio ci ha fornito in quelle lezioni magistrali restano notizie che, se non pubblicate, si disperderanno e sarebbe un vero peccato.

La riconferma di Gino Sobrino, che in questi ultimi mesi ha appassionatamente ed efficacemente svolto le funzioni di Gran Maestro Vicario, era certo scontata e dovuta ed io confido molto nel suo generoso aiuto e nella sua alta esperienza, sicura d’avere in lui non soltanto un insostituibile collaboratore ma un grande e sincero amico. 

Agli altri Maestri neo eletti Stefano Brisone, Gildo Carabelli e Davide Fino rinnovo i migliori complimenti e gli auguri più affettuosi confidando non soltanto nella loro dovuta assiduità, ma nel loro impegno sulla base delle deleghe che con il consenso del Consiglio Reggitore distribuirò alla prossima riunione. E’ poi intenzione del Consiglio Reggitore dare attuazione all’articolo 9 del nostro Statuto laddove prevede, su nomina del Consiglio stesso, la costituzione del Collegio dei Cavalieri Seniores. Al di là dei compiti statutari di questo Collegio per giudicare le ipotetiche questioni cavalleresche e morali, vorremo attribuire ai futuri Cavalieri Seniores un compito di consiglio e consulenza, tanto necessario in un momento molto delicato come quello che l’Ordine sta vivendo.

Chiederemo ai Cavalieri Fondatori di farne parte e siamo sicuri, fin da ora, di poter contare sulla loro adesione. Così come, visto il numero di giovani che si sta avvicinando all’Ordine, vorremo utilizzare il loro entusiasmo costituendo un Gruppo di Cavalieri Juniores per un consulto costante sulle loro idee e sulle loro aspettative.

Penso a innovazioni che alcuni giovani Cavalieri hanno già proposto per la Selezione dei Vini delle nostre Cantine per raccogliere i suggerimenti che dalle stesse Cantine sono pervenuti, allo scopo di ottimizzare questa nostra brillante iniziativa, alla quale tanto tempo e tanta passione hanno dedicato con Boratto e Sobrino, Elena Monte e l’Amico dell’Ordine Armando Cordero, per continuare a garantire quella trasparente qualità, che non sarà soltanto nostra, ma che è certamente nostra.

Infatti come ho anticipato durante l’Assemblea, mentre gli scopi previsti dal nostro Statuto all’articolo 2 rimangono sempre più validi e sempre più imperativi, ci dobbiamo interrogare se i modi per perseguirli non debbano essere modificati in considerazione della nuova realtà della società e dell’economia agricola, in ispecie vitivinicola del nostro territorio. Oggi il Castello di Grinzane Cavour è non soltanto una delle mete turistiche più frequentate del nostro territorio ma è universalmente conosciuto e l’integrazione strutturale recentemente conclusa  consente un allargamento delle sue potenzialità sia per la frequentazione ad un pubblico più vasto che per la sua utilizzazione per convegni, mostre, incontri specialistici e sociali, ecc. ecc.. allo scopo, poiché molti Cavalieri non conoscono ancora questa nuova struttura, nel Capitolo del 21 maggio si prevederà uno spazio per una breve visita. Il nostro compito sarà adesso anche quello di concorrere ad utilizzare la nuova struttura con iniziative culturali significative. Per intanto ringrazio l’Enoteca Regionale e, in particolare il Presidente Senatore Zanoletti, per averci riservato all’interno della struttura, uno spazio-ufficio, di cui prenderemo a breve il possesso.

In occasione delle celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia l’Enoteca Regionale ha previsto numerose iniziative, tra le quali “La Settimana di Cavour: visite e degustazioni guidate e narrate”; un Convegno su “Cavour e il vini” mentre la salita d’ingresso al Castello diventerà per tutto il 2011 il “Viale degli Eroi dell’Unità d’Italia”, una serie di bandiere che fungono da cornice per dodici ritratti; inoltre una Mostra “Italia, o Enotria: la vigna nel Risorgimento”allestita nella Sala del Castello sovrastante il Salone delle Maschere.
Di questi eventi vi darò notizie più dettagliate attraverso le nostre circolari. In chiusura di queste note che rispondono all’esigenza che sento fortissimo di condividere con tutti coloro che amano l’Ordine, desidero confermare il mio massimo impegno per l’incarico che generosamente mi è stato affidato e che con responsabilità ed amore cercherò di svolgere, nella speranza vivissima che ogni Cavaliere ed ogni Amico dell’Ordine voglia aiutarmi, e  con me vorrà aiutare il Consiglio Reggitore, ad onorare e valorizzare ogni giorno il patrimonio d’ideali e di risultati dei nostri predecessori.

A tutti, grazie per l’attenzione, un cordiale saluto ed un arrivederci al Castello di Grinzane Cavour.

Il Gran Maestro

   







Bianca Vetrino
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